
Interrogazione 
 

Elettroshock e misure di contenzione nella psichiatria in Sudtirolo. 
 
Ricorrono quest’anno i 30 anni dalla promulgazione della legge 180, la cosiddetta legge 
Basaglia che chiuse per sempre in Italia l’orrore dei manicomi, dichiarò superato il 
trattamento tradizionale della malattia mentale a favore di un percorso di assistenza, cura e 
riabilitazione che deve avvenire il più possibile senza segregazione o contenzione, ma nel 
contesto sociale che ha provocato il disagio mentale. 
A distanza di 30 anni, tuttavia, troppo poco si è fatto per dare vita a una cura alternativa del 
disagio mentale. Da notizie recentemente apparse sulla stampa, parrebbero tornare – a 
coprire questa carenza di trattamenti alternativi – i metodi tradizionali dell’elettroshock, della 
contenzione, dei trattamenti obbligatori.  
 

Ciò considerato, si chiede alla Giunta provinciale:  
 

1. se nei 4 “Servizi psichiatrici di diagnosi e cura” (SPDC) della provincia di Bolzano 
venga rispettato il limite di un massimo di 15 posti letto per ogni unità previsto 
espressamente dalla legge 180/78;  

2. se non viene rispettato questo limite di legge, dove ciò accada, quanti siano i posti 
letto in più, quali siano i motivi di questa violazione e quando e come 
l’amministrazione sanitaria abbia intenzione di rientrare nel rispetto della legge; 

3. se nei 4  SPDC della provincia di Bolzano vengano utilizzati metodi di contenzione; 
4. se sì, dove e in quanti casi sul totale dei casi degli ultimi 5 anni, per quali motivi e con 

quali procedure; 
5. se nei 4  SPDC della provincia di Bolzano vengano utilizzate terapie di shock 

(elettroshock); 
6. se sì, dove e in quanti casi sul totale dei casi degli ultimi 5 anni, per quali motivi e 

seguendo quali procedure; 
7. quanti TSO (trattamenti sanitari obbligatori) sul totale dei casi affrontati si siano avuti 

nei 4  SPDC della provincia di Bolzano negli ultimi 5 anni, distinguendo per singoli 
SPDC, per quali motivi e seguendo quali procedure; 

8. se tra i 4 SPDC siano state definite metodologie e criteri comuni per l’eventuale uso 
di metodi di contenzione e/o di elettroshock, e se sì quali siano, oppure se ogni 
SPDC applichi o meno tali metodi secondo sua proprie valutazioni; 

9. nel caso ogni SPDC utilizzi criteri propri, quali siano questi criteri per ciascun SPDC; 
10. quale percentuale del budget complessivo della sanità provinciale sia destinato al 

settore della salute mentale. 
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